
   N on es is tono differ enze di velocità nella pr opagazione del s uono nello s pazio.  Es is te una 
velocità cos tante (3 0 0  m/ s ).  P er  qualunque s uono.  N ella mus ica elettr oacus tica può es i-
s ter e per ò un r appor to dir etto tr a velocità e s uono. . .  
Fino a non molti anni fa in modo diffus o,  l'us o di s tr umentazioni di tipo analogico (r egis tr a-
tor i a  nas tr o etc . ) coinvolgeva il dato velocità in modo as s oluto e r elativo al tempo s tes s o.  
Or a ques ta r elazione,  con l'us o di s tr umenti digitali come il computer ,  s 'è  pr aticamente 
per s a,  poiché  nell'ambito dell'elabor azione digitale non è   piùù  dato di agir e con la mater ia in 
quanto tale (s egnale elettr o-magnetico),  ma s olo con dati,  numer i a cui non cor r is ponde 
un effettivo s pazio fis ico s e non quello del contenitor e numer ico (la s tr inga,  il file etc . ) e il 
dato binar io è  un dato dis cr eto,  non continuo.

   N ella mus ica elettr oacus tica dunque (e in color o che ancor a,  come me,  utilizzano s is te-
mi di tipo analogico) la  velocità di s cor r imento di un nas tr o magnetico non è  s olo un dato 
s tatis tico e pr agmatico,  ma è  un elemento compos itivo,  è  una par te integr ale del s is tema 
di dis piegamento delle mor fologie s onor e.  
Un nas tro s i può  far  s correre a velocità differenti,  può  dunque es is tere un differenziale,  un 
gradiente,  tra la “velocità” a cui s i regis tra un dato s onoro e la “velocità” a cui lo s i r iproduce.  
Ques to differ enziale (r allentamento od acceler azione r elativa nello s cor r imento del nas tr o) 
gener a una modulazione della natur a del s egnale s onor o.
Gener a una modulazione in ter mini fis ic i e acus tic i,  s ia r eali che per cepiti.  
S i può  cos ì  par lar e di una r elazione inver s a tr a modulazione della velocità di s cor r imento 
del nas tr o,  all'atto della r ipr oduzione di una r egis tr azione,  e dimens ione per cepita dell'og-
getto s onor o r is ultante.  O anche,  in ter mini maggior mente “mus icali”,  di una r elazione di-
r etta tr a modulazione della velocità e altezza s onor a (tono).  
S emplicemente c iò  avviene per ché  un s uono che venga r egis tr ato (s upponiamo) a 3 8  
cm/ s  (velocità di s cor r imento del nas tr o),  ed abbia (s upponiamo) una fr equenza fonda-
mentale di 1 0 0 0  Hz,  r ipr odotto ad una velocità dimezzata,  ovver o 1 9  cm/ s ,  s i tr over à ad 
aver e una fr equenza fondamentale di 5 0 0  Hz,  in quanto la fr equenza di os cillazione di quel 
s uono s ar à dimezzata (e con c iò  la  s ua altezza).

   Ques to s emplice pr incipio ingener a una notevole pos s ibilità nella modulazione dei s uoni,  
s opr attutto di quelli comples s i,  per ché  dove la fr equenza di un s uono s i abbas s a,  noi ten-
denzialmente per cepiamo quel s uono come appar tenente ad un oggetto (che lo avr ebbe 
gener ato) di dimens ioni maggior i.  
Cos ì,  in maniera molto s emplice,  una campana di dimens ioni x genera un s uono di altezza y,  
ma una campana di dimens ioni 2 x genererà un s uono di altezza y/ 2  (più  è  elevata la mas s a 
dell'oggetto r is onante,  minore è  la s ua frequenza di r is onanza).  N el momento in cui,  dunque,  
uno s i accinge a lavorare con il s uono come con una mater ia viva e concreta,  nel momento 
in cui il s uono s tes s o viene a far  parte dell'atto s trutturale,  ques ti s emplici pr incipi ar ticola-
tor i diventano non s olo fondamentali per  il r agionamento or ganizzativo e c ompos itivo,   
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[s epar ar e la  montagna]

il titolo è in lingua mongola.  È il nome che s i dà al momento 
in cui,  all'alba,  il cielo e le montagne 

cominciano ad essere distinguibili.  
La traduzione letterale è appunto "separare la montagna" 

(derivato da zavsar = apertura,  fenditura).

ma anche e s opr attutto per  la ges tione dello s pazio timbr ico e acus ti-
co di una compos izione,  per  la s ua s tr uttur a inter na e per  le r elazioni 
der ivanti.

   S e dunque r egis tr o s u di un nas tr o magnetico il s uono di una mone-
ta che cade s u di un pavimento in mar mo,  e r ias colto la r egis tr azione 
facendo s cor r er e il nas tr o ad una velocità dimezzata r is petto all'or igi-
nale (r is petto alla velocità con cui ho r egis tr ato il s uono),  il s uono r is ul-
tante avr à un'altezza dimezzata r is petto all'or iginale,  s ar à c ioè  più  bas-
s o della metà della fr equenza or iginale.  L 'or ecchio e quindi il cer vello 
tender anno a r icos tr uir e quel s uono come appar tenente ad una mo-
neta di dimens ioni maggior i (di mas s a più  elevata),  r is petto a quella 
or iginar iamente utilizzata,  per ché  una moneta di dimens ioni maggior i 
cadendo s ul medes imo pavimento in mar mo pr odur r ebbe un s uono più 
gr ave r is petto ad una moneta di dimens ioni minor i.  Ed ovviamente più 
s i abbas s a la velocità di s cor r imento del nas tr o,  più aumentano le di-
mens ioni per cepite dell'oggetto s onor o.  Cos ì come più  s e ne aumenta 
la velocità al momento del r ias colto r is petto a quella or iginale,  più  alta 
s ar à la fr equenza del s uono r is ultante e minor i s ar anno le dimens ioni 
percepite dell'oggetto s onoro.  Tutto ciò  anche là dove la percezione non 
s ia in grado di r itrovare naturalmente una corr is pondenza diretta tra 
s uono ed oggetto naturale,  anche là dove ques ta relazione fos s e s olo 
intuitivamente concepita o dedotta o pers ino tras curata.

   Inoltr e,  vis to che la r egis tr azione è  avvenuta in un'ambiente acus ti-
camente non-afono,  as s ieme al s uono dell'oggetto che cade,  s i avr an-
no tutte le r iver ber azioni del s uono s tes s o pr odotte dalla s tanza in cui 
la  r egis tr azione avviene.  Ques te r iver ber azioni,  che cons entir ebber o di 
per cepir e la pos izione s paziale dell'oggetto qualor a s i fos s e pr es enti 
nella s tanza,  al momento in cui s i r ias colta la r egis tr azione for nis cono 
all'as coltator e,  in ter mini fis ic i per cepiti,  la  mis ur a appr os s imativa del-
le dimens ioni dell'ambiente.  Di cons eguenza,  agendo s ulla velocità di 
s cor r imento del nas tr o,  r allentandola s i tender à a per cepir e uno s pa-
zio maggior e,  vis to che il tempo di decadimento delle r iver ber azioni 
aumenter à e la velocità con cui le r iver ber azioni s tes s e avver r anno di-
minuir à,  pr oducendo cos ì la  s ens azione che l'oggetto s ia caduto in un 
ambiente di dimens ioni più elevate (in via gener ale,  maggior i s ono le di-
mens ioni di un ambiente,  più  lungo il tempo di r iver ber azione del s uo-
no che in es s o avviene,  ed anche più  bas s a è  la  fr equenza di r is onanza 
dell'ambiente s tes s o).  Il s uono acquis ter à cos ì  pr ofondità di campo r i-
s petto all'as coltator e.  Vicever s a s e s i aumenter à la velocità di s cor r i-
mento del nas tr o,  le r iver ber azioni s ubir anno un'acceler azione ed il 
tempo di decadimento delle s tes s e diminuir à pr oducendo una s ens a-
zione di minor e dis tanza tr a l'oggetto e le par eti s tes s e della s tanza,  e 
dunque dal punto di vis ta del r ias colto il s uono avver r à molto più r avvic i-
nato all'or ecchio,  e tender à pr ogr es s ivamente a s chiacciar s i s ulla s u-
per fic ie dell'altopar lante,  tendenzialmente r iducendo lo s pazio s onor o,  
appiattendolo.

   N ella s tr umentazione digitale il dato s onor o viene r appr es entato at-
tr aver s o una s er ie di punti,  e la  s ua alter azione (elevazione/ abbas s a-
mento di fr equenza oppur e modificazione nella dur ata etc . ) avviene at-
tr aver s o una decimazione o un dir adamento dei punti con cui quel 
s uono viene r appr es entato,  cos ìì che,  affinché  il s uono pos s a r iacqui-
s tar e una car atter is tica timbr icamente s imile a quella natur ale,  gli al-
gor itmi di ges tione del dato s onor o dei s ingoli pr ogr ammi digitali,  do-
vr anno inter polar e (ins er ir e s ur r ettiziamente) una  s er ie di punti 
ulter ior i per  r icos tr uir e le s ingole onde s onor e in modo s uffic iente-
mente appr opr iato.  S ar anno i s ingoli algor itmi a ges tir e ques ta funzio-
ne e s ar à la natur a della lor o pr ogr ammazione a s tabilir e la natur a fi-
nale (timbr ica) dell'oggetto s onor o r is ultante.  

   Diver s amente da c iò ,  gli s tr umenti analogic i non ins er is cono alcun 
dato s ur r ettizio all'inter no della r appr es entazione delle onde s onor e,  e 
quals ivoglia modulazione e modificazione delle s tes s e agis ce es clus iva-
mente con i s egnali elettr o-acus tic i a  dis pos izione in or igine.  In ques ta 
manier a è  pos s ibile dunque oper ar e dir ettamente s ulla mater ia e con 
la mater ia,  non con una s ua appr os s imazione pr e-codificata.  
Ques to pr oces s o cons ente di dar  luogo a for me e s tr uttur e compos i-
tive for temente s ignificanti per  l'or ecchio umano,  che s i tr over à a 
"tr attar e" con eventi s onor i r eali,  as tr atti dalla r ealtà e non s emplice-
mente r ipr odotti,  e ingener er à nell'or ecchio (nella per cezione e quindi 
nella s intes i cognitiva) un aumento delle abilità di compr ens ione dei 
dati s onor i e s paziali,  pr oces s o fondamentale per  l'appaes amento co-
gnitivo dell'uomo.

Ovviamente ques te r is ulter anno s empr e es s er e delle nozioni r elative,  
in quanto dipendenti in for te mis ur a dalle condizioni date al momento 
della r egis tr azione.

   Ancora,  dal punto di vis ta timbrico,  r is ulta naturale che l'abbas s amento della frequenza di un s uono s pes s o comporti una certa forma di 
"os curamento" timbrico,  cioè  una forma di diminuzione delle componenti armoniche o inarmoniche più  alte,  cos ì  che un rallentamento di un s uo-
no s pes s o comporta per  lo s tes s o s uono una minore br illantezza.  E in un certo s ens o all'oppos to,  un'accelerazione tenderà a produrre una mag-
giore br illantezza timbrica.  Ques to fenomeno è  però  altamente dipendente dalla natura or iginar ia del s uono (dunque dalle s ue componenti armo-
niche o inarmoniche e da tutte le divers e componenti s pettrali),  poiché  la natura timbrica di un s uono,  la s ua compos izione s pettrale,  tende a 
mantenere inalterate le caratter is tiche radicali (i trans itor i d'attacco,  le componenti armoniche o inarmoniche etc.  res teranno collocate con rap-
porti uguali o multipli degli s tes s i anche una volta rallentate o accelerate,  anche dal punto di vis ta della relazione tra le r is pettive intens ità).

   Ques to fa s ì  che s e da un lato la r is ultante s onora s arà effettivamente s imile ad una r is ultante equivalente,  ma di dimens ioni alterate (mag-
gior i o minor i) in ragione della mis ura della modulazione,  in effetti la natura del s uono r is ultante da un'alterazione nella velocità di s corr imento 
di un nas tro magnetico non potrà mai es s ere realmente uguale a quella di un s uono or iginato da un oggetto con medes ime caratter is tiche di-
mens ionali,  regis trato direttamente dalla realtà.  Ques to è  un dato molto importante,  poiché  la s imulazione viene dunque ad es s ere non la com-
ponente fondamentale del proces s o di modulazione della velocità di un nas tro magnetico (come s pes s o avviene),  ma una mis ura fuorviante.  
Fondamentale invece r is ulta la capacità di as trazione che ques to proces s o induce,  una capacità di as trazione che però  invece di lavorare con 
parametr i r iprodotti s ulla bas e di canoni pre-definiti,  come avviene con la s trumentazione digitale,  utilizza una natura prettamente fis ica del s e-
gnale e dunque genera a s ua volta un oggetto s onoro or iginale,  partendo da un dato modulato.

[. . . ] L 'or ecchio umano,  che s i tr over à a "tr attar e"
con eventi s onor i r eali,

as tr atti dalla r ealtà e non s emplicemente r ipr odotti, . . . .
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mes os tr uttur a

macr os tr uttur a

Es is tono delle s oglie,  che cons entono di modular e ques ti effetti di 
s chiacciamento o avvic inamento ed allontanamento o s pr ofondamen-
to del s uono e ques te s oglie s ono dettate dal tipo di ambiente in cui s i 
effettua la r egis tr azione,  dalle s ue car atter is tiche fis iche (dimens ioni,  
car atter e r iver ber ante,  fonoas s or benza,  r ifr azioni etc . ) e dalla natur a 
s tes s a dei mater iali che s i vengono ad utilizzar e,  s ia come oggetti ge-
ner ator i di s uono,  che come s tr umenti della r egis tr azione s tes s a.

   Tutti ques ti elementi s ono par te integr ante dei pr oces s i di gener a-
zione di for me s onor e comples s e,  in quanto ges tis cono dati s onor i 
natur ali in modo natur ale,  non s imulando condizioni ines is tenti o ap-
pr os s imando condizioni s tabilite s ulla bas e di modellizzazioni s tandar-
dizzate s u par ametr i di altr a natur a (condizioni date in ambienti s tan-
dar d e moduli mus icali pr e-acquis iti),  ma s emplicemente tr as lando,  
nei limiti in cui c iò  è  pos s ibile,  la  per cezione di un evento s onor o 
all'inter no di campi s onor i e s oglie di per cezione,  in modo da cons enti-
r e da un lato la ges tione e l'as tr azione di for me s onor e comples s e da 
eventi s onor i natur ali (più  o meno indotti),  e dall'altr o la gener azione di 
s tr uttur e comples s e attr aver s o la modulazione linear e di par ametr i fi-
s ic i,  s enza l'utilizzo di per iodizzazioni,  vir tualizzazioni e r icos tr uzioni di 
tipo elettr onico,  che ins er ir ebber o,  come detto,  dati non r eali s ulla 
bas e di s imulazioni che pr ecedendo qualunque dato fis ico in quanto 
tale lo appr os s imano attr aver s o canoni es tetico-dinamici che vengono 
totalmente pr e-or dinati al momento della cos tr uzione del "s imulator e" 
(che s ia un r iver ber o,  un'eco o altr i s tr umenti di elabor azione digitale) 
e che in quanto tali tendono ad omogeneizzar e le s tr uttur e r is ultanti 
ver s o moduli e for me in lar ga mis ur a alla lunga r iconos cibili.  
L 'or ecchio ha una velocità di analis i e s intes i delle for me s onor e com-
ples s e che noi tr oppo s pes s o s ottovalutiamo. . . .

   N ella compos izione dunque,  la  nozione di velocità,  legata in par ten-
za alla modulazione delle dimens ioni (e delle r elative fr equenze) degli 
oggetti s onor i che far anno par te della s tr uttur a s onor a finale,  r is ulta 
non s olamente una par te dei moduli elabor ativi e dunque anche co-
s tr uttivi (micr os tr uttur ali) del s uono in quanto tale,  ma diventa uno de-
gli elementi attr aver s o i quali le s ingole s tr uttur e s onor e,  le cellule s o-
nor e etc .  entr ano in r elazione r ecipr oca e s i ar ticolano in quello che 
pr ogr es s ivamente r is ulter à come lo s pazio s onor o della mor fologia 
s celta.  Ques ta r elazione ed ar ticolazione (mes os tr uttur a) avviene dun-
que per  il tr amite del par ametr o velocità,  ancor  più  che per  il tr amite 
di quello s emplicemente s paziale.  
Lo s pazio s ar à il r is ultato delle inter azioni delle velocità s ingole degli 
elementi s tr uttur ali,  delle lor o velocità r elative e r ecipr ocamente com-
par ate,  all'atto per cettivo,  e dunque s ar à una componente der ivata 
dalla natur a degli elementi s tr uttur ali,  inevitabilmente legati alla lor o 
velocità nello s pazio-for ma r is ultante.  
La macr os tr uttur a s ar à per ciò   elemento finale di ques to pr oces s o.
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   N on es is tono differ enze di velocità nella pr opagazione del s uono nello s pazio.  Es is te una 
velocità cos tante (3 0 0  m/ s ).  P er  qualunque s uono.  N ella mus ica elettr oacus tica può es i-
s ter e per ò un r appor to dir etto tr a velocità e s uono. . .  
Fino a non molti anni fa in modo diffus o,  l'us o di s tr umentazioni di tipo analogico (r egis tr a-
tor i a  nas tr o etc . ) coinvolgeva il dato velocità in modo as s oluto e r elativo al tempo s tes s o.  
Or a ques ta r elazione,  con l'us o di s tr umenti digitali come il computer ,  s 'è  pr aticamente 
per s a,  poiché  nell'ambito dell'elabor azione digitale non è   piùù  dato di agir e con la mater ia in 
quanto tale (s egnale elettr o-magnetico),  ma s olo con dati,  numer i a cui non cor r is ponde 
un effettivo s pazio fis ico s e non quello del contenitor e numer ico (la s tr inga,  il file etc . ) e il 
dato binar io è  un dato dis cr eto,  non continuo.

   N ella mus ica elettr oacus tica dunque (e in color o che ancor a,  come me,  utilizzano s is te-
mi di tipo analogico) la  velocità di s cor r imento di un nas tr o magnetico non è  s olo un dato 
s tatis tico e pr agmatico,  ma è  un elemento compos itivo,  è  una par te integr ale del s is tema 
di dis piegamento delle mor fologie s onor e.  
Un nas tro s i può  far  s correre a velocità differenti,  può  dunque es is tere un differenziale,  un 
gradiente,  tra la “velocità” a cui s i regis tra un dato s onoro e la “velocità” a cui lo s i r iproduce.  
Ques to differ enziale (r allentamento od acceler azione r elativa nello s cor r imento del nas tr o) 
gener a una modulazione della natur a del s egnale s onor o.
Gener a una modulazione in ter mini fis ic i e acus tic i,  s ia r eali che per cepiti.  
S i può  cos ì  par lar e di una r elazione inver s a tr a modulazione della velocità di s cor r imento 
del nas tr o,  all'atto della r ipr oduzione di una r egis tr azione,  e dimens ione per cepita dell'og-
getto s onor o r is ultante.  O anche,  in ter mini maggior mente “mus icali”,  di una r elazione di-
r etta tr a modulazione della velocità e altezza s onor a (tono).  
S emplicemente c iò  avviene per ché  un s uono che venga r egis tr ato (s upponiamo) a 3 8  
cm/ s  (velocità di s cor r imento del nas tr o),  ed abbia (s upponiamo) una fr equenza fonda-
mentale di 1 0 0 0  Hz,  r ipr odotto ad una velocità dimezzata,  ovver o 1 9  cm/ s ,  s i tr over à ad 
aver e una fr equenza fondamentale di 5 0 0  Hz,  in quanto la fr equenza di os cillazione di quel 
s uono s ar à dimezzata (e con c iò  la  s ua altezza).

   Ques to s emplice pr incipio ingener a una notevole pos s ibilità nella modulazione dei s uoni,  
s opr attutto di quelli comples s i,  per ché  dove la fr equenza di un s uono s i abbas s a,  noi ten-
denzialmente per cepiamo quel s uono come appar tenente ad un oggetto (che lo avr ebbe 
gener ato) di dimens ioni maggior i.  
Cos ì,  in maniera molto s emplice,  una campana di dimens ioni x genera un s uono di altezza y,  
ma una campana di dimens ioni 2 x genererà un s uono di altezza y/ 2  (più  è  elevata la mas s a 
dell'oggetto r is onante,  minore è  la s ua frequenza di r is onanza).  N el momento in cui,  dunque,  
uno s i accinge a lavorare con il s uono come con una mater ia viva e concreta,  nel momento 
in cui il s uono s tes s o viene a far  parte dell'atto s trutturale,  ques ti s emplici pr incipi ar ticola-
tor i diventano non s olo fondamentali per  il r agionamento or ganizzativo e c ompos itivo,   
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uul zavs ar lax
[s epar ar e la  montagna]

il titolo è in lingua mongola.  È il nome che s i dà al momento 
in cui,  all'alba,  il cielo e le montagne 

cominciano ad essere distinguibili.  
La traduzione letterale è appunto "separare la montagna" 

(derivato da zavsar = apertura,  fenditura).

ma anche e s opr attutto per  la ges tione dello s pazio timbr ico e acus ti-
co di una compos izione,  per  la s ua s tr uttur a inter na e per  le r elazioni 
der ivanti.

   S e dunque r egis tr o s u di un nas tr o magnetico il s uono di una mone-
ta che cade s u di un pavimento in mar mo,  e r ias colto la r egis tr azione 
facendo s cor r er e il nas tr o ad una velocità dimezzata r is petto all'or igi-
nale (r is petto alla velocità con cui ho r egis tr ato il s uono),  il s uono r is ul-
tante avr à un'altezza dimezzata r is petto all'or iginale,  s ar à c ioè  più  bas-
s o della metà della fr equenza or iginale.  L 'or ecchio e quindi il cer vello 
tender anno a r icos tr uir e quel s uono come appar tenente ad una mo-
neta di dimens ioni maggior i (di mas s a più  elevata),  r is petto a quella 
or iginar iamente utilizzata,  per ché  una moneta di dimens ioni maggior i 
cadendo s ul medes imo pavimento in mar mo pr odur r ebbe un s uono più 
gr ave r is petto ad una moneta di dimens ioni minor i.  Ed ovviamente più 
s i abbas s a la velocità di s cor r imento del nas tr o,  più aumentano le di-
mens ioni per cepite dell'oggetto s onor o.  Cos ì come più  s e ne aumenta 
la velocità al momento del r ias colto r is petto a quella or iginale,  più  alta 
s ar à la fr equenza del s uono r is ultante e minor i s ar anno le dimens ioni 
percepite dell'oggetto s onoro.  Tutto ciò  anche là dove la percezione non 
s ia in grado di r itrovare naturalmente una corr is pondenza diretta tra 
s uono ed oggetto naturale,  anche là dove ques ta relazione fos s e s olo 
intuitivamente concepita o dedotta o pers ino tras curata.

   Inoltr e,  vis to che la r egis tr azione è  avvenuta in un'ambiente acus ti-
camente non-afono,  as s ieme al s uono dell'oggetto che cade,  s i avr an-
no tutte le r iver ber azioni del s uono s tes s o pr odotte dalla s tanza in cui 
la  r egis tr azione avviene.  Ques te r iver ber azioni,  che cons entir ebber o di 
per cepir e la pos izione s paziale dell'oggetto qualor a s i fos s e pr es enti 
nella s tanza,  al momento in cui s i r ias colta la r egis tr azione for nis cono 
all'as coltator e,  in ter mini fis ic i per cepiti,  la  mis ur a appr os s imativa del-
le dimens ioni dell'ambiente.  Di cons eguenza,  agendo s ulla velocità di 
s cor r imento del nas tr o,  r allentandola s i tender à a per cepir e uno s pa-
zio maggior e,  vis to che il tempo di decadimento delle r iver ber azioni 
aumenter à e la velocità con cui le r iver ber azioni s tes s e avver r anno di-
minuir à,  pr oducendo cos ì la  s ens azione che l'oggetto s ia caduto in un 
ambiente di dimens ioni più elevate (in via gener ale,  maggior i s ono le di-
mens ioni di un ambiente,  più  lungo il tempo di r iver ber azione del s uo-
no che in es s o avviene,  ed anche più  bas s a è  la  fr equenza di r is onanza 
dell'ambiente s tes s o).  Il s uono acquis ter à cos ì  pr ofondità di campo r i-
s petto all'as coltator e.  Vicever s a s e s i aumenter à la velocità di s cor r i-
mento del nas tr o,  le r iver ber azioni s ubir anno un'acceler azione ed il 
tempo di decadimento delle s tes s e diminuir à pr oducendo una s ens a-
zione di minor e dis tanza tr a l'oggetto e le par eti s tes s e della s tanza,  e 
dunque dal punto di vis ta del r ias colto il s uono avver r à molto più r avvic i-
nato all'or ecchio,  e tender à pr ogr es s ivamente a s chiacciar s i s ulla s u-
per fic ie dell'altopar lante,  tendenzialmente r iducendo lo s pazio s onor o,  
appiattendolo.

   N ella s tr umentazione digitale il dato s onor o viene r appr es entato at-
tr aver s o una s er ie di punti,  e la  s ua alter azione (elevazione/ abbas s a-
mento di fr equenza oppur e modificazione nella dur ata etc . ) avviene at-
tr aver s o una decimazione o un dir adamento dei punti con cui quel 
s uono viene r appr es entato,  cos ìì che,  affinché  il s uono pos s a r iacqui-
s tar e una car atter is tica timbr icamente s imile a quella natur ale,  gli al-
gor itmi di ges tione del dato s onor o dei s ingoli pr ogr ammi digitali,  do-
vr anno inter polar e (ins er ir e s ur r ettiziamente) una  s er ie di punti 
ulter ior i per  r icos tr uir e le s ingole onde s onor e in modo s uffic iente-
mente appr opr iato.  S ar anno i s ingoli algor itmi a ges tir e ques ta funzio-
ne e s ar à la natur a della lor o pr ogr ammazione a s tabilir e la natur a fi-
nale (timbr ica) dell'oggetto s onor o r is ultante.  

   Diver s amente da c iò ,  gli s tr umenti analogic i non ins er is cono alcun 
dato s ur r ettizio all'inter no della r appr es entazione delle onde s onor e,  e 
quals ivoglia modulazione e modificazione delle s tes s e agis ce es clus iva-
mente con i s egnali elettr o-acus tic i a  dis pos izione in or igine.  In ques ta 
manier a è  pos s ibile dunque oper ar e dir ettamente s ulla mater ia e con 
la mater ia,  non con una s ua appr os s imazione pr e-codificata.  
Ques to pr oces s o cons ente di dar  luogo a for me e s tr uttur e compos i-
tive for temente s ignificanti per  l'or ecchio umano,  che s i tr over à a 
"tr attar e" con eventi s onor i r eali,  as tr atti dalla r ealtà e non s emplice-
mente r ipr odotti,  e ingener er à nell'or ecchio (nella per cezione e quindi 
nella s intes i cognitiva) un aumento delle abilità di compr ens ione dei 
dati s onor i e s paziali,  pr oces s o fondamentale per  l'appaes amento co-
gnitivo dell'uomo.

Ovviamente ques te r is ulter anno s empr e es s er e delle nozioni r elative,  
in quanto dipendenti in for te mis ur a dalle condizioni date al momento 
della r egis tr azione.

   Ancora,  dal punto di vis ta timbrico,  r is ulta naturale che l'abbas s amento della frequenza di un s uono s pes s o comporti una certa forma di 
"os curamento" timbrico,  cioè  una forma di diminuzione delle componenti armoniche o inarmoniche più  alte,  cos ì  che un rallentamento di un s uo-
no s pes s o comporta per  lo s tes s o s uono una minore br illantezza.  E in un certo s ens o all'oppos to,  un'accelerazione tenderà a produrre una mag-
giore br illantezza timbrica.  Ques to fenomeno è  però  altamente dipendente dalla natura or iginar ia del s uono (dunque dalle s ue componenti armo-
niche o inarmoniche e da tutte le divers e componenti s pettrali),  poiché  la natura timbrica di un s uono,  la s ua compos izione s pettrale,  tende a 
mantenere inalterate le caratter is tiche radicali (i trans itor i d'attacco,  le componenti armoniche o inarmoniche etc.  res teranno collocate con rap-
porti uguali o multipli degli s tes s i anche una volta rallentate o accelerate,  anche dal punto di vis ta della relazione tra le r is pettive intens ità).

   Ques to fa s ì  che s e da un lato la r is ultante s onora s arà effettivamente s imile ad una r is ultante equivalente,  ma di dimens ioni alterate (mag-
gior i o minor i) in ragione della mis ura della modulazione,  in effetti la natura del s uono r is ultante da un'alterazione nella velocità di s corr imento 
di un nas tro magnetico non potrà mai es s ere realmente uguale a quella di un s uono or iginato da un oggetto con medes ime caratter is tiche di-
mens ionali,  regis trato direttamente dalla realtà.  Ques to è  un dato molto importante,  poiché  la s imulazione viene dunque ad es s ere non la com-
ponente fondamentale del proces s o di modulazione della velocità di un nas tro magnetico (come s pes s o avviene),  ma una mis ura fuorviante.  
Fondamentale invece r is ulta la capacità di as trazione che ques to proces s o induce,  una capacità di as trazione che però  invece di lavorare con 
parametr i r iprodotti s ulla bas e di canoni pre-definiti,  come avviene con la s trumentazione digitale,  utilizza una natura prettamente fis ica del s e-
gnale e dunque genera a s ua volta un oggetto s onoro or iginale,  partendo da un dato modulato.

[. . . ] L 'or ecchio umano,  che s i tr over à a "tr attar e"
con eventi s onor i r eali,

as tr atti dalla r ealtà e non s emplicemente r ipr odotti, . . . .

appaes amento
cognitivo
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mes os tr uttur a

macr os tr uttur a

Es is tono delle s oglie,  che cons entono di modular e ques ti effetti di 
s chiacciamento o avvic inamento ed allontanamento o s pr ofondamen-
to del s uono e ques te s oglie s ono dettate dal tipo di ambiente in cui s i 
effettua la r egis tr azione,  dalle s ue car atter is tiche fis iche (dimens ioni,  
car atter e r iver ber ante,  fonoas s or benza,  r ifr azioni etc . ) e dalla natur a 
s tes s a dei mater iali che s i vengono ad utilizzar e,  s ia come oggetti ge-
ner ator i di s uono,  che come s tr umenti della r egis tr azione s tes s a.

   Tutti ques ti elementi s ono par te integr ante dei pr oces s i di gener a-
zione di for me s onor e comples s e,  in quanto ges tis cono dati s onor i 
natur ali in modo natur ale,  non s imulando condizioni ines is tenti o ap-
pr os s imando condizioni s tabilite s ulla bas e di modellizzazioni s tandar-
dizzate s u par ametr i di altr a natur a (condizioni date in ambienti s tan-
dar d e moduli mus icali pr e-acquis iti),  ma s emplicemente tr as lando,  
nei limiti in cui c iò  è  pos s ibile,  la  per cezione di un evento s onor o 
all'inter no di campi s onor i e s oglie di per cezione,  in modo da cons enti-
r e da un lato la ges tione e l'as tr azione di for me s onor e comples s e da 
eventi s onor i natur ali (più  o meno indotti),  e dall'altr o la gener azione di 
s tr uttur e comples s e attr aver s o la modulazione linear e di par ametr i fi-
s ic i,  s enza l'utilizzo di per iodizzazioni,  vir tualizzazioni e r icos tr uzioni di 
tipo elettr onico,  che ins er ir ebber o,  come detto,  dati non r eali s ulla 
bas e di s imulazioni che pr ecedendo qualunque dato fis ico in quanto 
tale lo appr os s imano attr aver s o canoni es tetico-dinamici che vengono 
totalmente pr e-or dinati al momento della cos tr uzione del "s imulator e" 
(che s ia un r iver ber o,  un'eco o altr i s tr umenti di elabor azione digitale) 
e che in quanto tali tendono ad omogeneizzar e le s tr uttur e r is ultanti 
ver s o moduli e for me in lar ga mis ur a alla lunga r iconos cibili.  
L 'or ecchio ha una velocità di analis i e s intes i delle for me s onor e com-
ples s e che noi tr oppo s pes s o s ottovalutiamo. . . .

   N ella compos izione dunque,  la  nozione di velocità,  legata in par ten-
za alla modulazione delle dimens ioni (e delle r elative fr equenze) degli 
oggetti s onor i che far anno par te della s tr uttur a s onor a finale,  r is ulta 
non s olamente una par te dei moduli elabor ativi e dunque anche co-
s tr uttivi (micr os tr uttur ali) del s uono in quanto tale,  ma diventa uno de-
gli elementi attr aver s o i quali le s ingole s tr uttur e s onor e,  le cellule s o-
nor e etc .  entr ano in r elazione r ecipr oca e s i ar ticolano in quello che 
pr ogr es s ivamente r is ulter à come lo s pazio s onor o della mor fologia 
s celta.  Ques ta r elazione ed ar ticolazione (mes os tr uttur a) avviene dun-
que per  il tr amite del par ametr o velocità,  ancor  più  che per  il tr amite 
di quello s emplicemente s paziale.  
Lo s pazio s ar à il r is ultato delle inter azioni delle velocità s ingole degli 
elementi s tr uttur ali,  delle lor o velocità r elative e r ecipr ocamente com-
par ate,  all'atto per cettivo,  e dunque s ar à una componente der ivata 
dalla natur a degli elementi s tr uttur ali,  inevitabilmente legati alla lor o 
velocità nello s pazio-for ma r is ultante.  
La macr os tr uttur a s ar à per ciò   elemento finale di ques to pr oces s o.
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   N on es is tono differ enze di velocità nella pr opagazione del s uono nello s pazio.  Es is te una 
velocità cos tante (3 0 0  m/ s ).  P er  qualunque s uono.  N ella mus ica elettr oacus tica può es i-
s ter e per ò un r appor to dir etto tr a velocità e s uono. . .  
Fino a non molti anni fa in modo diffus o,  l'us o di s tr umentazioni di tipo analogico (r egis tr a-
tor i a  nas tr o etc . ) coinvolgeva il dato velocità in modo as s oluto e r elativo al tempo s tes s o.  
Or a ques ta r elazione,  con l'us o di s tr umenti digitali come il computer ,  s 'è  pr aticamente 
per s a,  poiché  nell'ambito dell'elabor azione digitale non è   piùù  dato di agir e con la mater ia in 
quanto tale (s egnale elettr o-magnetico),  ma s olo con dati,  numer i a cui non cor r is ponde 
un effettivo s pazio fis ico s e non quello del contenitor e numer ico (la s tr inga,  il file etc . ) e il 
dato binar io è  un dato dis cr eto,  non continuo.

   N ella mus ica elettr oacus tica dunque (e in color o che ancor a,  come me,  utilizzano s is te-
mi di tipo analogico) la  velocità di s cor r imento di un nas tr o magnetico non è  s olo un dato 
s tatis tico e pr agmatico,  ma è  un elemento compos itivo,  è  una par te integr ale del s is tema 
di dis piegamento delle mor fologie s onor e.  
Un nas tro s i può  far  s correre a velocità differenti,  può  dunque es is tere un differenziale,  un 
gradiente,  tra la “velocità” a cui s i regis tra un dato s onoro e la “velocità” a cui lo s i r iproduce.  
Ques to differ enziale (r allentamento od acceler azione r elativa nello s cor r imento del nas tr o) 
gener a una modulazione della natur a del s egnale s onor o.
Gener a una modulazione in ter mini fis ic i e acus tic i,  s ia r eali che per cepiti.  
S i può  cos ì  par lar e di una r elazione inver s a tr a modulazione della velocità di s cor r imento 
del nas tr o,  all'atto della r ipr oduzione di una r egis tr azione,  e dimens ione per cepita dell'og-
getto s onor o r is ultante.  O anche,  in ter mini maggior mente “mus icali”,  di una r elazione di-
r etta tr a modulazione della velocità e altezza s onor a (tono).  
S emplicemente c iò  avviene per ché  un s uono che venga r egis tr ato (s upponiamo) a 3 8  
cm/ s  (velocità di s cor r imento del nas tr o),  ed abbia (s upponiamo) una fr equenza fonda-
mentale di 1 0 0 0  Hz,  r ipr odotto ad una velocità dimezzata,  ovver o 1 9  cm/ s ,  s i tr over à ad 
aver e una fr equenza fondamentale di 5 0 0  Hz,  in quanto la fr equenza di os cillazione di quel 
s uono s ar à dimezzata (e con c iò  la  s ua altezza).

   Ques to s emplice pr incipio ingener a una notevole pos s ibilità nella modulazione dei s uoni,  
s opr attutto di quelli comples s i,  per ché  dove la fr equenza di un s uono s i abbas s a,  noi ten-
denzialmente per cepiamo quel s uono come appar tenente ad un oggetto (che lo avr ebbe 
gener ato) di dimens ioni maggior i.  
Cos ì,  in maniera molto s emplice,  una campana di dimens ioni x genera un s uono di altezza y,  
ma una campana di dimens ioni 2 x genererà un s uono di altezza y/ 2  (più  è  elevata la mas s a 
dell'oggetto r is onante,  minore è  la s ua frequenza di r is onanza).  N el momento in cui,  dunque,  
uno s i accinge a lavorare con il s uono come con una mater ia viva e concreta,  nel momento 
in cui il s uono s tes s o viene a far  parte dell'atto s trutturale,  ques ti s emplici pr incipi ar ticola-
tor i diventano non s olo fondamentali per  il r agionamento or ganizzativo e c ompos itivo,   
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il titolo è in lingua mongola.  È il nome che s i dà al momento 
in cui,  all'alba,  il cielo e le montagne 

cominciano ad essere distinguibili.  
La traduzione letterale è appunto "separare la montagna" 

(derivato da zavsar = apertura,  fenditura).

ma anche e s opr attutto per  la ges tione dello s pazio timbr ico e acus ti-
co di una compos izione,  per  la s ua s tr uttur a inter na e per  le r elazioni 
der ivanti.

   S e dunque r egis tr o s u di un nas tr o magnetico il s uono di una mone-
ta che cade s u di un pavimento in mar mo,  e r ias colto la r egis tr azione 
facendo s cor r er e il nas tr o ad una velocità dimezzata r is petto all'or igi-
nale (r is petto alla velocità con cui ho r egis tr ato il s uono),  il s uono r is ul-
tante avr à un'altezza dimezzata r is petto all'or iginale,  s ar à c ioè  più  bas-
s o della metà della fr equenza or iginale.  L 'or ecchio e quindi il cer vello 
tender anno a r icos tr uir e quel s uono come appar tenente ad una mo-
neta di dimens ioni maggior i (di mas s a più  elevata),  r is petto a quella 
or iginar iamente utilizzata,  per ché  una moneta di dimens ioni maggior i 
cadendo s ul medes imo pavimento in mar mo pr odur r ebbe un s uono più 
gr ave r is petto ad una moneta di dimens ioni minor i.  Ed ovviamente più 
s i abbas s a la velocità di s cor r imento del nas tr o,  più aumentano le di-
mens ioni per cepite dell'oggetto s onor o.  Cos ì come più  s e ne aumenta 
la velocità al momento del r ias colto r is petto a quella or iginale,  più  alta 
s ar à la fr equenza del s uono r is ultante e minor i s ar anno le dimens ioni 
percepite dell'oggetto s onoro.  Tutto ciò  anche là dove la percezione non 
s ia in grado di r itrovare naturalmente una corr is pondenza diretta tra 
s uono ed oggetto naturale,  anche là dove ques ta relazione fos s e s olo 
intuitivamente concepita o dedotta o pers ino tras curata.

   Inoltr e,  vis to che la r egis tr azione è  avvenuta in un'ambiente acus ti-
camente non-afono,  as s ieme al s uono dell'oggetto che cade,  s i avr an-
no tutte le r iver ber azioni del s uono s tes s o pr odotte dalla s tanza in cui 
la  r egis tr azione avviene.  Ques te r iver ber azioni,  che cons entir ebber o di 
per cepir e la pos izione s paziale dell'oggetto qualor a s i fos s e pr es enti 
nella s tanza,  al momento in cui s i r ias colta la r egis tr azione for nis cono 
all'as coltator e,  in ter mini fis ic i per cepiti,  la  mis ur a appr os s imativa del-
le dimens ioni dell'ambiente.  Di cons eguenza,  agendo s ulla velocità di 
s cor r imento del nas tr o,  r allentandola s i tender à a per cepir e uno s pa-
zio maggior e,  vis to che il tempo di decadimento delle r iver ber azioni 
aumenter à e la velocità con cui le r iver ber azioni s tes s e avver r anno di-
minuir à,  pr oducendo cos ì la  s ens azione che l'oggetto s ia caduto in un 
ambiente di dimens ioni più elevate (in via gener ale,  maggior i s ono le di-
mens ioni di un ambiente,  più  lungo il tempo di r iver ber azione del s uo-
no che in es s o avviene,  ed anche più  bas s a è  la  fr equenza di r is onanza 
dell'ambiente s tes s o).  Il s uono acquis ter à cos ì  pr ofondità di campo r i-
s petto all'as coltator e.  Vicever s a s e s i aumenter à la velocità di s cor r i-
mento del nas tr o,  le r iver ber azioni s ubir anno un'acceler azione ed il 
tempo di decadimento delle s tes s e diminuir à pr oducendo una s ens a-
zione di minor e dis tanza tr a l'oggetto e le par eti s tes s e della s tanza,  e 
dunque dal punto di vis ta del r ias colto il s uono avver r à molto più r avvic i-
nato all'or ecchio,  e tender à pr ogr es s ivamente a s chiacciar s i s ulla s u-
per fic ie dell'altopar lante,  tendenzialmente r iducendo lo s pazio s onor o,  
appiattendolo.

   N ella s tr umentazione digitale il dato s onor o viene r appr es entato at-
tr aver s o una s er ie di punti,  e la  s ua alter azione (elevazione/ abbas s a-
mento di fr equenza oppur e modificazione nella dur ata etc . ) avviene at-
tr aver s o una decimazione o un dir adamento dei punti con cui quel 
s uono viene r appr es entato,  cos ìì che,  affinché  il s uono pos s a r iacqui-
s tar e una car atter is tica timbr icamente s imile a quella natur ale,  gli al-
gor itmi di ges tione del dato s onor o dei s ingoli pr ogr ammi digitali,  do-
vr anno inter polar e (ins er ir e s ur r ettiziamente) una  s er ie di punti 
ulter ior i per  r icos tr uir e le s ingole onde s onor e in modo s uffic iente-
mente appr opr iato.  S ar anno i s ingoli algor itmi a ges tir e ques ta funzio-
ne e s ar à la natur a della lor o pr ogr ammazione a s tabilir e la natur a fi-
nale (timbr ica) dell'oggetto s onor o r is ultante.  

   Diver s amente da c iò ,  gli s tr umenti analogic i non ins er is cono alcun 
dato s ur r ettizio all'inter no della r appr es entazione delle onde s onor e,  e 
quals ivoglia modulazione e modificazione delle s tes s e agis ce es clus iva-
mente con i s egnali elettr o-acus tic i a  dis pos izione in or igine.  In ques ta 
manier a è  pos s ibile dunque oper ar e dir ettamente s ulla mater ia e con 
la mater ia,  non con una s ua appr os s imazione pr e-codificata.  
Ques to pr oces s o cons ente di dar  luogo a for me e s tr uttur e compos i-
tive for temente s ignificanti per  l'or ecchio umano,  che s i tr over à a 
"tr attar e" con eventi s onor i r eali,  as tr atti dalla r ealtà e non s emplice-
mente r ipr odotti,  e ingener er à nell'or ecchio (nella per cezione e quindi 
nella s intes i cognitiva) un aumento delle abilità di compr ens ione dei 
dati s onor i e s paziali,  pr oces s o fondamentale per  l'appaes amento co-
gnitivo dell'uomo.

Ovviamente ques te r is ulter anno s empr e es s er e delle nozioni r elative,  
in quanto dipendenti in for te mis ur a dalle condizioni date al momento 
della r egis tr azione.

   Ancora,  dal punto di vis ta timbrico,  r is ulta naturale che l'abbas s amento della frequenza di un s uono s pes s o comporti una certa forma di 
"os curamento" timbrico,  cioè  una forma di diminuzione delle componenti armoniche o inarmoniche più  alte,  cos ì  che un rallentamento di un s uo-
no s pes s o comporta per  lo s tes s o s uono una minore br illantezza.  E in un certo s ens o all'oppos to,  un'accelerazione tenderà a produrre una mag-
giore br illantezza timbrica.  Ques to fenomeno è  però  altamente dipendente dalla natura or iginar ia del s uono (dunque dalle s ue componenti armo-
niche o inarmoniche e da tutte le divers e componenti s pettrali),  poiché  la natura timbrica di un s uono,  la s ua compos izione s pettrale,  tende a 
mantenere inalterate le caratter is tiche radicali (i trans itor i d'attacco,  le componenti armoniche o inarmoniche etc.  res teranno collocate con rap-
porti uguali o multipli degli s tes s i anche una volta rallentate o accelerate,  anche dal punto di vis ta della relazione tra le r is pettive intens ità).

   Ques to fa s ì  che s e da un lato la r is ultante s onora s arà effettivamente s imile ad una r is ultante equivalente,  ma di dimens ioni alterate (mag-
gior i o minor i) in ragione della mis ura della modulazione,  in effetti la natura del s uono r is ultante da un'alterazione nella velocità di s corr imento 
di un nas tro magnetico non potrà mai es s ere realmente uguale a quella di un s uono or iginato da un oggetto con medes ime caratter is tiche di-
mens ionali,  regis trato direttamente dalla realtà.  Ques to è  un dato molto importante,  poiché  la s imulazione viene dunque ad es s ere non la com-
ponente fondamentale del proces s o di modulazione della velocità di un nas tro magnetico (come s pes s o avviene),  ma una mis ura fuorviante.  
Fondamentale invece r is ulta la capacità di as trazione che ques to proces s o induce,  una capacità di as trazione che però  invece di lavorare con 
parametr i r iprodotti s ulla bas e di canoni pre-definiti,  come avviene con la s trumentazione digitale,  utilizza una natura prettamente fis ica del s e-
gnale e dunque genera a s ua volta un oggetto s onoro or iginale,  partendo da un dato modulato.

[. . . ] L 'or ecchio umano,  che s i tr over à a "tr attar e"
con eventi s onor i r eali,

as tr atti dalla r ealtà e non s emplicemente r ipr odotti, . . . .

appaes amento
cognitivo
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mes os tr uttur a

macr os tr uttur a

Es is tono delle s oglie,  che cons entono di modular e ques ti effetti di 
s chiacciamento o avvic inamento ed allontanamento o s pr ofondamen-
to del s uono e ques te s oglie s ono dettate dal tipo di ambiente in cui s i 
effettua la r egis tr azione,  dalle s ue car atter is tiche fis iche (dimens ioni,  
car atter e r iver ber ante,  fonoas s or benza,  r ifr azioni etc . ) e dalla natur a 
s tes s a dei mater iali che s i vengono ad utilizzar e,  s ia come oggetti ge-
ner ator i di s uono,  che come s tr umenti della r egis tr azione s tes s a.

   Tutti ques ti elementi s ono par te integr ante dei pr oces s i di gener a-
zione di for me s onor e comples s e,  in quanto ges tis cono dati s onor i 
natur ali in modo natur ale,  non s imulando condizioni ines is tenti o ap-
pr os s imando condizioni s tabilite s ulla bas e di modellizzazioni s tandar-
dizzate s u par ametr i di altr a natur a (condizioni date in ambienti s tan-
dar d e moduli mus icali pr e-acquis iti),  ma s emplicemente tr as lando,  
nei limiti in cui c iò  è  pos s ibile,  la  per cezione di un evento s onor o 
all'inter no di campi s onor i e s oglie di per cezione,  in modo da cons enti-
r e da un lato la ges tione e l'as tr azione di for me s onor e comples s e da 
eventi s onor i natur ali (più  o meno indotti),  e dall'altr o la gener azione di 
s tr uttur e comples s e attr aver s o la modulazione linear e di par ametr i fi-
s ic i,  s enza l'utilizzo di per iodizzazioni,  vir tualizzazioni e r icos tr uzioni di 
tipo elettr onico,  che ins er ir ebber o,  come detto,  dati non r eali s ulla 
bas e di s imulazioni che pr ecedendo qualunque dato fis ico in quanto 
tale lo appr os s imano attr aver s o canoni es tetico-dinamici che vengono 
totalmente pr e-or dinati al momento della cos tr uzione del "s imulator e" 
(che s ia un r iver ber o,  un'eco o altr i s tr umenti di elabor azione digitale) 
e che in quanto tali tendono ad omogeneizzar e le s tr uttur e r is ultanti 
ver s o moduli e for me in lar ga mis ur a alla lunga r iconos cibili.  
L 'or ecchio ha una velocità di analis i e s intes i delle for me s onor e com-
ples s e che noi tr oppo s pes s o s ottovalutiamo. . . .

   N ella compos izione dunque,  la  nozione di velocità,  legata in par ten-
za alla modulazione delle dimens ioni (e delle r elative fr equenze) degli 
oggetti s onor i che far anno par te della s tr uttur a s onor a finale,  r is ulta 
non s olamente una par te dei moduli elabor ativi e dunque anche co-
s tr uttivi (micr os tr uttur ali) del s uono in quanto tale,  ma diventa uno de-
gli elementi attr aver s o i quali le s ingole s tr uttur e s onor e,  le cellule s o-
nor e etc .  entr ano in r elazione r ecipr oca e s i ar ticolano in quello che 
pr ogr es s ivamente r is ulter à come lo s pazio s onor o della mor fologia 
s celta.  Ques ta r elazione ed ar ticolazione (mes os tr uttur a) avviene dun-
que per  il tr amite del par ametr o velocità,  ancor  più  che per  il tr amite 
di quello s emplicemente s paziale.  
Lo s pazio s ar à il r is ultato delle inter azioni delle velocità s ingole degli 
elementi s tr uttur ali,  delle lor o velocità r elative e r ecipr ocamente com-
par ate,  all'atto per cettivo,  e dunque s ar à una componente der ivata 
dalla natur a degli elementi s tr uttur ali,  inevitabilmente legati alla lor o 
velocità nello s pazio-for ma r is ultante.  
La macr os tr uttur a s ar à per ciò   elemento finale di ques to pr oces s o.
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   N on es is tono differ enze di velocità nella pr opagazione del s uono nello s pazio.  Es is te una 
velocità cos tante (3 0 0  m/ s ).  P er  qualunque s uono.  N ella mus ica elettr oacus tica può es i-
s ter e per ò un r appor to dir etto tr a velocità e s uono. . .  
Fino a non molti anni fa in modo diffus o,  l'us o di s tr umentazioni di tipo analogico (r egis tr a-
tor i a  nas tr o etc . ) coinvolgeva il dato velocità in modo as s oluto e r elativo al tempo s tes s o.  
Or a ques ta r elazione,  con l'us o di s tr umenti digitali come il computer ,  s 'è  pr aticamente 
per s a,  poiché  nell'ambito dell'elabor azione digitale non è   piùù  dato di agir e con la mater ia in 
quanto tale (s egnale elettr o-magnetico),  ma s olo con dati,  numer i a cui non cor r is ponde 
un effettivo s pazio fis ico s e non quello del contenitor e numer ico (la s tr inga,  il file etc . ) e il 
dato binar io è  un dato dis cr eto,  non continuo.

   N ella mus ica elettr oacus tica dunque (e in color o che ancor a,  come me,  utilizzano s is te-
mi di tipo analogico) la  velocità di s cor r imento di un nas tr o magnetico non è  s olo un dato 
s tatis tico e pr agmatico,  ma è  un elemento compos itivo,  è  una par te integr ale del s is tema 
di dis piegamento delle mor fologie s onor e.  
Un nas tro s i può  far  s correre a velocità differenti,  può  dunque es is tere un differenziale,  un 
gradiente,  tra la “velocità” a cui s i regis tra un dato s onoro e la “velocità” a cui lo s i r iproduce.  
Ques to differ enziale (r allentamento od acceler azione r elativa nello s cor r imento del nas tr o) 
gener a una modulazione della natur a del s egnale s onor o.
Gener a una modulazione in ter mini fis ic i e acus tic i,  s ia r eali che per cepiti.  
S i può  cos ì  par lar e di una r elazione inver s a tr a modulazione della velocità di s cor r imento 
del nas tr o,  all'atto della r ipr oduzione di una r egis tr azione,  e dimens ione per cepita dell'og-
getto s onor o r is ultante.  O anche,  in ter mini maggior mente “mus icali”,  di una r elazione di-
r etta tr a modulazione della velocità e altezza s onor a (tono).  
S emplicemente c iò  avviene per ché  un s uono che venga r egis tr ato (s upponiamo) a 3 8  
cm/ s  (velocità di s cor r imento del nas tr o),  ed abbia (s upponiamo) una fr equenza fonda-
mentale di 1 0 0 0  Hz,  r ipr odotto ad una velocità dimezzata,  ovver o 1 9  cm/ s ,  s i tr over à ad 
aver e una fr equenza fondamentale di 5 0 0  Hz,  in quanto la fr equenza di os cillazione di quel 
s uono s ar à dimezzata (e con c iò  la  s ua altezza).

   Ques to s emplice pr incipio ingener a una notevole pos s ibilità nella modulazione dei s uoni,  
s opr attutto di quelli comples s i,  per ché  dove la fr equenza di un s uono s i abbas s a,  noi ten-
denzialmente per cepiamo quel s uono come appar tenente ad un oggetto (che lo avr ebbe 
gener ato) di dimens ioni maggior i.  
Cos ì,  in maniera molto s emplice,  una campana di dimens ioni x genera un s uono di altezza y,  
ma una campana di dimens ioni 2 x genererà un s uono di altezza y/ 2  (più  è  elevata la mas s a 
dell'oggetto r is onante,  minore è  la s ua frequenza di r is onanza).  N el momento in cui,  dunque,  
uno s i accinge a lavorare con il s uono come con una mater ia viva e concreta,  nel momento 
in cui il s uono s tes s o viene a far  parte dell'atto s trutturale,  ques ti s emplici pr incipi ar ticola-
tor i diventano non s olo fondamentali per  il r agionamento or ganizzativo e c ompos itivo,   
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uul zavs ar lax
[s epar ar e la  montagna]

il titolo è in lingua mongola.  È il nome che s i dà al momento 
in cui,  all'alba,  il cielo e le montagne 

cominciano ad essere distinguibili.  
La traduzione letterale è appunto "separare la montagna" 

(derivato da zavsar = apertura,  fenditura).

ma anche e s opr attutto per  la ges tione dello s pazio timbr ico e acus ti-
co di una compos izione,  per  la s ua s tr uttur a inter na e per  le r elazioni 
der ivanti.

   S e dunque r egis tr o s u di un nas tr o magnetico il s uono di una mone-
ta che cade s u di un pavimento in mar mo,  e r ias colto la r egis tr azione 
facendo s cor r er e il nas tr o ad una velocità dimezzata r is petto all'or igi-
nale (r is petto alla velocità con cui ho r egis tr ato il s uono),  il s uono r is ul-
tante avr à un'altezza dimezzata r is petto all'or iginale,  s ar à c ioè  più  bas-
s o della metà della fr equenza or iginale.  L 'or ecchio e quindi il cer vello 
tender anno a r icos tr uir e quel s uono come appar tenente ad una mo-
neta di dimens ioni maggior i (di mas s a più  elevata),  r is petto a quella 
or iginar iamente utilizzata,  per ché  una moneta di dimens ioni maggior i 
cadendo s ul medes imo pavimento in mar mo pr odur r ebbe un s uono più 
gr ave r is petto ad una moneta di dimens ioni minor i.  Ed ovviamente più 
s i abbas s a la velocità di s cor r imento del nas tr o,  più aumentano le di-
mens ioni per cepite dell'oggetto s onor o.  Cos ì come più  s e ne aumenta 
la velocità al momento del r ias colto r is petto a quella or iginale,  più  alta 
s ar à la fr equenza del s uono r is ultante e minor i s ar anno le dimens ioni 
percepite dell'oggetto s onoro.  Tutto ciò  anche là dove la percezione non 
s ia in grado di r itrovare naturalmente una corr is pondenza diretta tra 
s uono ed oggetto naturale,  anche là dove ques ta relazione fos s e s olo 
intuitivamente concepita o dedotta o pers ino tras curata.

   Inoltr e,  vis to che la r egis tr azione è  avvenuta in un'ambiente acus ti-
camente non-afono,  as s ieme al s uono dell'oggetto che cade,  s i avr an-
no tutte le r iver ber azioni del s uono s tes s o pr odotte dalla s tanza in cui 
la  r egis tr azione avviene.  Ques te r iver ber azioni,  che cons entir ebber o di 
per cepir e la pos izione s paziale dell'oggetto qualor a s i fos s e pr es enti 
nella s tanza,  al momento in cui s i r ias colta la r egis tr azione for nis cono 
all'as coltator e,  in ter mini fis ic i per cepiti,  la  mis ur a appr os s imativa del-
le dimens ioni dell'ambiente.  Di cons eguenza,  agendo s ulla velocità di 
s cor r imento del nas tr o,  r allentandola s i tender à a per cepir e uno s pa-
zio maggior e,  vis to che il tempo di decadimento delle r iver ber azioni 
aumenter à e la velocità con cui le r iver ber azioni s tes s e avver r anno di-
minuir à,  pr oducendo cos ì la  s ens azione che l'oggetto s ia caduto in un 
ambiente di dimens ioni più elevate (in via gener ale,  maggior i s ono le di-
mens ioni di un ambiente,  più  lungo il tempo di r iver ber azione del s uo-
no che in es s o avviene,  ed anche più  bas s a è  la  fr equenza di r is onanza 
dell'ambiente s tes s o).  Il s uono acquis ter à cos ì  pr ofondità di campo r i-
s petto all'as coltator e.  Vicever s a s e s i aumenter à la velocità di s cor r i-
mento del nas tr o,  le r iver ber azioni s ubir anno un'acceler azione ed il 
tempo di decadimento delle s tes s e diminuir à pr oducendo una s ens a-
zione di minor e dis tanza tr a l'oggetto e le par eti s tes s e della s tanza,  e 
dunque dal punto di vis ta del r ias colto il s uono avver r à molto più r avvic i-
nato all'or ecchio,  e tender à pr ogr es s ivamente a s chiacciar s i s ulla s u-
per fic ie dell'altopar lante,  tendenzialmente r iducendo lo s pazio s onor o,  
appiattendolo.

   N ella s tr umentazione digitale il dato s onor o viene r appr es entato at-
tr aver s o una s er ie di punti,  e la  s ua alter azione (elevazione/ abbas s a-
mento di fr equenza oppur e modificazione nella dur ata etc . ) avviene at-
tr aver s o una decimazione o un dir adamento dei punti con cui quel 
s uono viene r appr es entato,  cos ìì che,  affinché  il s uono pos s a r iacqui-
s tar e una car atter is tica timbr icamente s imile a quella natur ale,  gli al-
gor itmi di ges tione del dato s onor o dei s ingoli pr ogr ammi digitali,  do-
vr anno inter polar e (ins er ir e s ur r ettiziamente) una  s er ie di punti 
ulter ior i per  r icos tr uir e le s ingole onde s onor e in modo s uffic iente-
mente appr opr iato.  S ar anno i s ingoli algor itmi a ges tir e ques ta funzio-
ne e s ar à la natur a della lor o pr ogr ammazione a s tabilir e la natur a fi-
nale (timbr ica) dell'oggetto s onor o r is ultante.  

   Diver s amente da c iò ,  gli s tr umenti analogic i non ins er is cono alcun 
dato s ur r ettizio all'inter no della r appr es entazione delle onde s onor e,  e 
quals ivoglia modulazione e modificazione delle s tes s e agis ce es clus iva-
mente con i s egnali elettr o-acus tic i a  dis pos izione in or igine.  In ques ta 
manier a è  pos s ibile dunque oper ar e dir ettamente s ulla mater ia e con 
la mater ia,  non con una s ua appr os s imazione pr e-codificata.  
Ques to pr oces s o cons ente di dar  luogo a for me e s tr uttur e compos i-
tive for temente s ignificanti per  l'or ecchio umano,  che s i tr over à a 
"tr attar e" con eventi s onor i r eali,  as tr atti dalla r ealtà e non s emplice-
mente r ipr odotti,  e ingener er à nell'or ecchio (nella per cezione e quindi 
nella s intes i cognitiva) un aumento delle abilità di compr ens ione dei 
dati s onor i e s paziali,  pr oces s o fondamentale per  l'appaes amento co-
gnitivo dell'uomo.

Ovviamente ques te r is ulter anno s empr e es s er e delle nozioni r elative,  
in quanto dipendenti in for te mis ur a dalle condizioni date al momento 
della r egis tr azione.

   Ancora,  dal punto di vis ta timbrico,  r is ulta naturale che l'abbas s amento della frequenza di un s uono s pes s o comporti una certa forma di 
"os curamento" timbrico,  cioè  una forma di diminuzione delle componenti armoniche o inarmoniche più  alte,  cos ì  che un rallentamento di un s uo-
no s pes s o comporta per  lo s tes s o s uono una minore br illantezza.  E in un certo s ens o all'oppos to,  un'accelerazione tenderà a produrre una mag-
giore br illantezza timbrica.  Ques to fenomeno è  però  altamente dipendente dalla natura or iginar ia del s uono (dunque dalle s ue componenti armo-
niche o inarmoniche e da tutte le divers e componenti s pettrali),  poiché  la natura timbrica di un s uono,  la s ua compos izione s pettrale,  tende a 
mantenere inalterate le caratter is tiche radicali (i trans itor i d'attacco,  le componenti armoniche o inarmoniche etc.  res teranno collocate con rap-
porti uguali o multipli degli s tes s i anche una volta rallentate o accelerate,  anche dal punto di vis ta della relazione tra le r is pettive intens ità).

   Ques to fa s ì  che s e da un lato la r is ultante s onora s arà effettivamente s imile ad una r is ultante equivalente,  ma di dimens ioni alterate (mag-
gior i o minor i) in ragione della mis ura della modulazione,  in effetti la natura del s uono r is ultante da un'alterazione nella velocità di s corr imento 
di un nas tro magnetico non potrà mai es s ere realmente uguale a quella di un s uono or iginato da un oggetto con medes ime caratter is tiche di-
mens ionali,  regis trato direttamente dalla realtà.  Ques to è  un dato molto importante,  poiché  la s imulazione viene dunque ad es s ere non la com-
ponente fondamentale del proces s o di modulazione della velocità di un nas tro magnetico (come s pes s o avviene),  ma una mis ura fuorviante.  
Fondamentale invece r is ulta la capacità di as trazione che ques to proces s o induce,  una capacità di as trazione che però  invece di lavorare con 
parametr i r iprodotti s ulla bas e di canoni pre-definiti,  come avviene con la s trumentazione digitale,  utilizza una natura prettamente fis ica del s e-
gnale e dunque genera a s ua volta un oggetto s onoro or iginale,  partendo da un dato modulato.

[. . . ] L 'or ecchio umano,  che s i tr over à a "tr attar e"
con eventi s onor i r eali,

as tr atti dalla r ealtà e non s emplicemente r ipr odotti, . . . .

appaes amento
cognitivo

Olio s u tela> FR AN CES CA GEN TILI

mes os tr uttur a

macr os tr uttur a

Es is tono delle s oglie,  che cons entono di modular e ques ti effetti di 
s chiacciamento o avvic inamento ed allontanamento o s pr ofondamen-
to del s uono e ques te s oglie s ono dettate dal tipo di ambiente in cui s i 
effettua la r egis tr azione,  dalle s ue car atter is tiche fis iche (dimens ioni,  
car atter e r iver ber ante,  fonoas s or benza,  r ifr azioni etc . ) e dalla natur a 
s tes s a dei mater iali che s i vengono ad utilizzar e,  s ia come oggetti ge-
ner ator i di s uono,  che come s tr umenti della r egis tr azione s tes s a.

   Tutti ques ti elementi s ono par te integr ante dei pr oces s i di gener a-
zione di for me s onor e comples s e,  in quanto ges tis cono dati s onor i 
natur ali in modo natur ale,  non s imulando condizioni ines is tenti o ap-
pr os s imando condizioni s tabilite s ulla bas e di modellizzazioni s tandar-
dizzate s u par ametr i di altr a natur a (condizioni date in ambienti s tan-
dar d e moduli mus icali pr e-acquis iti),  ma s emplicemente tr as lando,  
nei limiti in cui c iò  è  pos s ibile,  la  per cezione di un evento s onor o 
all'inter no di campi s onor i e s oglie di per cezione,  in modo da cons enti-
r e da un lato la ges tione e l'as tr azione di for me s onor e comples s e da 
eventi s onor i natur ali (più  o meno indotti),  e dall'altr o la gener azione di 
s tr uttur e comples s e attr aver s o la modulazione linear e di par ametr i fi-
s ic i,  s enza l'utilizzo di per iodizzazioni,  vir tualizzazioni e r icos tr uzioni di 
tipo elettr onico,  che ins er ir ebber o,  come detto,  dati non r eali s ulla 
bas e di s imulazioni che pr ecedendo qualunque dato fis ico in quanto 
tale lo appr os s imano attr aver s o canoni es tetico-dinamici che vengono 
totalmente pr e-or dinati al momento della cos tr uzione del "s imulator e" 
(che s ia un r iver ber o,  un'eco o altr i s tr umenti di elabor azione digitale) 
e che in quanto tali tendono ad omogeneizzar e le s tr uttur e r is ultanti 
ver s o moduli e for me in lar ga mis ur a alla lunga r iconos cibili.  
L 'or ecchio ha una velocità di analis i e s intes i delle for me s onor e com-
ples s e che noi tr oppo s pes s o s ottovalutiamo. . . .

   N ella compos izione dunque,  la  nozione di velocità,  legata in par ten-
za alla modulazione delle dimens ioni (e delle r elative fr equenze) degli 
oggetti s onor i che far anno par te della s tr uttur a s onor a finale,  r is ulta 
non s olamente una par te dei moduli elabor ativi e dunque anche co-
s tr uttivi (micr os tr uttur ali) del s uono in quanto tale,  ma diventa uno de-
gli elementi attr aver s o i quali le s ingole s tr uttur e s onor e,  le cellule s o-
nor e etc .  entr ano in r elazione r ecipr oca e s i ar ticolano in quello che 
pr ogr es s ivamente r is ulter à come lo s pazio s onor o della mor fologia 
s celta.  Ques ta r elazione ed ar ticolazione (mes os tr uttur a) avviene dun-
que per  il tr amite del par ametr o velocità,  ancor  più  che per  il tr amite 
di quello s emplicemente s paziale.  
Lo s pazio s ar à il r is ultato delle inter azioni delle velocità s ingole degli 
elementi s tr uttur ali,  delle lor o velocità r elative e r ecipr ocamente com-
par ate,  all'atto per cettivo,  e dunque s ar à una componente der ivata 
dalla natur a degli elementi s tr uttur ali,  inevitabilmente legati alla lor o 
velocità nello s pazio-for ma r is ultante.  
La macr os tr uttur a s ar à per ciò   elemento finale di ques to pr oces s o.
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   N on es is tono differ enze di velocità nella pr opagazione del s uono nello s pazio.  Es is te una 
velocità cos tante (3 0 0  m/ s ).  P er  qualunque s uono.  N ella mus ica elettr oacus tica può es i-
s ter e per ò un r appor to dir etto tr a velocità e s uono. . .  
Fino a non molti anni fa in modo diffus o,  l'us o di s tr umentazioni di tipo analogico (r egis tr a-
tor i a  nas tr o etc . ) coinvolgeva il dato velocità in modo as s oluto e r elativo al tempo s tes s o.  
Or a ques ta r elazione,  con l'us o di s tr umenti digitali come il computer ,  s 'è  pr aticamente 
per s a,  poiché  nell'ambito dell'elabor azione digitale non è   piùù  dato di agir e con la mater ia in 
quanto tale (s egnale elettr o-magnetico),  ma s olo con dati,  numer i a cui non cor r is ponde 
un effettivo s pazio fis ico s e non quello del contenitor e numer ico (la s tr inga,  il file etc . ) e il 
dato binar io è  un dato dis cr eto,  non continuo.

   N ella mus ica elettr oacus tica dunque (e in color o che ancor a,  come me,  utilizzano s is te-
mi di tipo analogico) la  velocità di s cor r imento di un nas tr o magnetico non è  s olo un dato 
s tatis tico e pr agmatico,  ma è  un elemento compos itivo,  è  una par te integr ale del s is tema 
di dis piegamento delle mor fologie s onor e.  
Un nas tro s i può  far  s correre a velocità differenti,  può  dunque es is tere un differenziale,  un 
gradiente,  tra la “velocità” a cui s i regis tra un dato s onoro e la “velocità” a cui lo s i r iproduce.  
Ques to differ enziale (r allentamento od acceler azione r elativa nello s cor r imento del nas tr o) 
gener a una modulazione della natur a del s egnale s onor o.
Gener a una modulazione in ter mini fis ic i e acus tic i,  s ia r eali che per cepiti.  
S i può  cos ì  par lar e di una r elazione inver s a tr a modulazione della velocità di s cor r imento 
del nas tr o,  all'atto della r ipr oduzione di una r egis tr azione,  e dimens ione per cepita dell'og-
getto s onor o r is ultante.  O anche,  in ter mini maggior mente “mus icali”,  di una r elazione di-
r etta tr a modulazione della velocità e altezza s onor a (tono).  
S emplicemente c iò  avviene per ché  un s uono che venga r egis tr ato (s upponiamo) a 3 8  
cm/ s  (velocità di s cor r imento del nas tr o),  ed abbia (s upponiamo) una fr equenza fonda-
mentale di 1 0 0 0  Hz,  r ipr odotto ad una velocità dimezzata,  ovver o 1 9  cm/ s ,  s i tr over à ad 
aver e una fr equenza fondamentale di 5 0 0  Hz,  in quanto la fr equenza di os cillazione di quel 
s uono s ar à dimezzata (e con c iò  la  s ua altezza).

   Ques to s emplice pr incipio ingener a una notevole pos s ibilità nella modulazione dei s uoni,  
s opr attutto di quelli comples s i,  per ché  dove la fr equenza di un s uono s i abbas s a,  noi ten-
denzialmente per cepiamo quel s uono come appar tenente ad un oggetto (che lo avr ebbe 
gener ato) di dimens ioni maggior i.  
Cos ì,  in maniera molto s emplice,  una campana di dimens ioni x genera un s uono di altezza y,  
ma una campana di dimens ioni 2 x genererà un s uono di altezza y/ 2  (più  è  elevata la mas s a 
dell'oggetto r is onante,  minore è  la s ua frequenza di r is onanza).  N el momento in cui,  dunque,  
uno s i accinge a lavorare con il s uono come con una mater ia viva e concreta,  nel momento 
in cui il s uono s tes s o viene a far  parte dell'atto s trutturale,  ques ti s emplici pr incipi ar ticola-
tor i diventano non s olo fondamentali per  il r agionamento or ganizzativo e c ompos itivo,   

GIAN CAR LO TON IUTTI M OD U L A Z ION E  D E L L A  V E L OC IT À  N E L  S U ON O C OM P OS T O

uul zavs ar lax
[s epar ar e la  montagna]

il titolo è in lingua mongola.  È il nome che s i dà al momento 
in cui,  all'alba,  il cielo e le montagne 

cominciano ad essere distinguibili.  
La traduzione letterale è appunto "separare la montagna" 

(derivato da zavsar = apertura,  fenditura).

ma anche e s opr attutto per  la ges tione dello s pazio timbr ico e acus ti-
co di una compos izione,  per  la s ua s tr uttur a inter na e per  le r elazioni 
der ivanti.

   S e dunque r egis tr o s u di un nas tr o magnetico il s uono di una mone-
ta che cade s u di un pavimento in mar mo,  e r ias colto la r egis tr azione 
facendo s cor r er e il nas tr o ad una velocità dimezzata r is petto all'or igi-
nale (r is petto alla velocità con cui ho r egis tr ato il s uono),  il s uono r is ul-
tante avr à un'altezza dimezzata r is petto all'or iginale,  s ar à c ioè  più  bas-
s o della metà della fr equenza or iginale.  L 'or ecchio e quindi il cer vello 
tender anno a r icos tr uir e quel s uono come appar tenente ad una mo-
neta di dimens ioni maggior i (di mas s a più  elevata),  r is petto a quella 
or iginar iamente utilizzata,  per ché  una moneta di dimens ioni maggior i 
cadendo s ul medes imo pavimento in mar mo pr odur r ebbe un s uono più 
gr ave r is petto ad una moneta di dimens ioni minor i.  Ed ovviamente più 
s i abbas s a la velocità di s cor r imento del nas tr o,  più aumentano le di-
mens ioni per cepite dell'oggetto s onor o.  Cos ì come più  s e ne aumenta 
la velocità al momento del r ias colto r is petto a quella or iginale,  più  alta 
s ar à la fr equenza del s uono r is ultante e minor i s ar anno le dimens ioni 
percepite dell'oggetto s onoro.  Tutto ciò  anche là dove la percezione non 
s ia in grado di r itrovare naturalmente una corr is pondenza diretta tra 
s uono ed oggetto naturale,  anche là dove ques ta relazione fos s e s olo 
intuitivamente concepita o dedotta o pers ino tras curata.

   Inoltr e,  vis to che la r egis tr azione è  avvenuta in un'ambiente acus ti-
camente non-afono,  as s ieme al s uono dell'oggetto che cade,  s i avr an-
no tutte le r iver ber azioni del s uono s tes s o pr odotte dalla s tanza in cui 
la  r egis tr azione avviene.  Ques te r iver ber azioni,  che cons entir ebber o di 
per cepir e la pos izione s paziale dell'oggetto qualor a s i fos s e pr es enti 
nella s tanza,  al momento in cui s i r ias colta la r egis tr azione for nis cono 
all'as coltator e,  in ter mini fis ic i per cepiti,  la  mis ur a appr os s imativa del-
le dimens ioni dell'ambiente.  Di cons eguenza,  agendo s ulla velocità di 
s cor r imento del nas tr o,  r allentandola s i tender à a per cepir e uno s pa-
zio maggior e,  vis to che il tempo di decadimento delle r iver ber azioni 
aumenter à e la velocità con cui le r iver ber azioni s tes s e avver r anno di-
minuir à,  pr oducendo cos ì la  s ens azione che l'oggetto s ia caduto in un 
ambiente di dimens ioni più elevate (in via gener ale,  maggior i s ono le di-
mens ioni di un ambiente,  più  lungo il tempo di r iver ber azione del s uo-
no che in es s o avviene,  ed anche più  bas s a è  la  fr equenza di r is onanza 
dell'ambiente s tes s o).  Il s uono acquis ter à cos ì  pr ofondità di campo r i-
s petto all'as coltator e.  Vicever s a s e s i aumenter à la velocità di s cor r i-
mento del nas tr o,  le r iver ber azioni s ubir anno un'acceler azione ed il 
tempo di decadimento delle s tes s e diminuir à pr oducendo una s ens a-
zione di minor e dis tanza tr a l'oggetto e le par eti s tes s e della s tanza,  e 
dunque dal punto di vis ta del r ias colto il s uono avver r à molto più r avvic i-
nato all'or ecchio,  e tender à pr ogr es s ivamente a s chiacciar s i s ulla s u-
per fic ie dell'altopar lante,  tendenzialmente r iducendo lo s pazio s onor o,  
appiattendolo.

   N ella s tr umentazione digitale il dato s onor o viene r appr es entato at-
tr aver s o una s er ie di punti,  e la  s ua alter azione (elevazione/ abbas s a-
mento di fr equenza oppur e modificazione nella dur ata etc . ) avviene at-
tr aver s o una decimazione o un dir adamento dei punti con cui quel 
s uono viene r appr es entato,  cos ìì che,  affinché  il s uono pos s a r iacqui-
s tar e una car atter is tica timbr icamente s imile a quella natur ale,  gli al-
gor itmi di ges tione del dato s onor o dei s ingoli pr ogr ammi digitali,  do-
vr anno inter polar e (ins er ir e s ur r ettiziamente) una  s er ie di punti 
ulter ior i per  r icos tr uir e le s ingole onde s onor e in modo s uffic iente-
mente appr opr iato.  S ar anno i s ingoli algor itmi a ges tir e ques ta funzio-
ne e s ar à la natur a della lor o pr ogr ammazione a s tabilir e la natur a fi-
nale (timbr ica) dell'oggetto s onor o r is ultante.  

   Diver s amente da c iò ,  gli s tr umenti analogic i non ins er is cono alcun 
dato s ur r ettizio all'inter no della r appr es entazione delle onde s onor e,  e 
quals ivoglia modulazione e modificazione delle s tes s e agis ce es clus iva-
mente con i s egnali elettr o-acus tic i a  dis pos izione in or igine.  In ques ta 
manier a è  pos s ibile dunque oper ar e dir ettamente s ulla mater ia e con 
la mater ia,  non con una s ua appr os s imazione pr e-codificata.  
Ques to pr oces s o cons ente di dar  luogo a for me e s tr uttur e compos i-
tive for temente s ignificanti per  l'or ecchio umano,  che s i tr over à a 
"tr attar e" con eventi s onor i r eali,  as tr atti dalla r ealtà e non s emplice-
mente r ipr odotti,  e ingener er à nell'or ecchio (nella per cezione e quindi 
nella s intes i cognitiva) un aumento delle abilità di compr ens ione dei 
dati s onor i e s paziali,  pr oces s o fondamentale per  l'appaes amento co-
gnitivo dell'uomo.

Ovviamente ques te r is ulter anno s empr e es s er e delle nozioni r elative,  
in quanto dipendenti in for te mis ur a dalle condizioni date al momento 
della r egis tr azione.

   Ancora,  dal punto di vis ta timbrico,  r is ulta naturale che l'abbas s amento della frequenza di un s uono s pes s o comporti una certa forma di 
"os curamento" timbrico,  cioè  una forma di diminuzione delle componenti armoniche o inarmoniche più  alte,  cos ì  che un rallentamento di un s uo-
no s pes s o comporta per  lo s tes s o s uono una minore br illantezza.  E in un certo s ens o all'oppos to,  un'accelerazione tenderà a produrre una mag-
giore br illantezza timbrica.  Ques to fenomeno è  però  altamente dipendente dalla natura or iginar ia del s uono (dunque dalle s ue componenti armo-
niche o inarmoniche e da tutte le divers e componenti s pettrali),  poiché  la natura timbrica di un s uono,  la s ua compos izione s pettrale,  tende a 
mantenere inalterate le caratter is tiche radicali (i trans itor i d'attacco,  le componenti armoniche o inarmoniche etc.  res teranno collocate con rap-
porti uguali o multipli degli s tes s i anche una volta rallentate o accelerate,  anche dal punto di vis ta della relazione tra le r is pettive intens ità).

   Ques to fa s ì  che s e da un lato la r is ultante s onora s arà effettivamente s imile ad una r is ultante equivalente,  ma di dimens ioni alterate (mag-
gior i o minor i) in ragione della mis ura della modulazione,  in effetti la natura del s uono r is ultante da un'alterazione nella velocità di s corr imento 
di un nas tro magnetico non potrà mai es s ere realmente uguale a quella di un s uono or iginato da un oggetto con medes ime caratter is tiche di-
mens ionali,  regis trato direttamente dalla realtà.  Ques to è  un dato molto importante,  poiché  la s imulazione viene dunque ad es s ere non la com-
ponente fondamentale del proces s o di modulazione della velocità di un nas tro magnetico (come s pes s o avviene),  ma una mis ura fuorviante.  
Fondamentale invece r is ulta la capacità di as trazione che ques to proces s o induce,  una capacità di as trazione che però  invece di lavorare con 
parametr i r iprodotti s ulla bas e di canoni pre-definiti,  come avviene con la s trumentazione digitale,  utilizza una natura prettamente fis ica del s e-
gnale e dunque genera a s ua volta un oggetto s onoro or iginale,  partendo da un dato modulato.

[. . . ] L 'or ecchio umano,  che s i tr over à a "tr attar e"
con eventi s onor i r eali,

as tr atti dalla r ealtà e non s emplicemente r ipr odotti, . . . .
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Es is tono delle s oglie,  che cons entono di modular e ques ti effetti di 
s chiacciamento o avvic inamento ed allontanamento o s pr ofondamen-
to del s uono e ques te s oglie s ono dettate dal tipo di ambiente in cui s i 
effettua la r egis tr azione,  dalle s ue car atter is tiche fis iche (dimens ioni,  
car atter e r iver ber ante,  fonoas s or benza,  r ifr azioni etc . ) e dalla natur a 
s tes s a dei mater iali che s i vengono ad utilizzar e,  s ia come oggetti ge-
ner ator i di s uono,  che come s tr umenti della r egis tr azione s tes s a.

   Tutti ques ti elementi s ono par te integr ante dei pr oces s i di gener a-
zione di for me s onor e comples s e,  in quanto ges tis cono dati s onor i 
natur ali in modo natur ale,  non s imulando condizioni ines is tenti o ap-
pr os s imando condizioni s tabilite s ulla bas e di modellizzazioni s tandar-
dizzate s u par ametr i di altr a natur a (condizioni date in ambienti s tan-
dar d e moduli mus icali pr e-acquis iti),  ma s emplicemente tr as lando,  
nei limiti in cui c iò  è  pos s ibile,  la  per cezione di un evento s onor o 
all'inter no di campi s onor i e s oglie di per cezione,  in modo da cons enti-
r e da un lato la ges tione e l'as tr azione di for me s onor e comples s e da 
eventi s onor i natur ali (più  o meno indotti),  e dall'altr o la gener azione di 
s tr uttur e comples s e attr aver s o la modulazione linear e di par ametr i fi-
s ic i,  s enza l'utilizzo di per iodizzazioni,  vir tualizzazioni e r icos tr uzioni di 
tipo elettr onico,  che ins er ir ebber o,  come detto,  dati non r eali s ulla 
bas e di s imulazioni che pr ecedendo qualunque dato fis ico in quanto 
tale lo appr os s imano attr aver s o canoni es tetico-dinamici che vengono 
totalmente pr e-or dinati al momento della cos tr uzione del "s imulator e" 
(che s ia un r iver ber o,  un'eco o altr i s tr umenti di elabor azione digitale) 
e che in quanto tali tendono ad omogeneizzar e le s tr uttur e r is ultanti 
ver s o moduli e for me in lar ga mis ur a alla lunga r iconos cibili.  
L 'or ecchio ha una velocità di analis i e s intes i delle for me s onor e com-
ples s e che noi tr oppo s pes s o s ottovalutiamo. . . .

   N ella compos izione dunque,  la  nozione di velocità,  legata in par ten-
za alla modulazione delle dimens ioni (e delle r elative fr equenze) degli 
oggetti s onor i che far anno par te della s tr uttur a s onor a finale,  r is ulta 
non s olamente una par te dei moduli elabor ativi e dunque anche co-
s tr uttivi (micr os tr uttur ali) del s uono in quanto tale,  ma diventa uno de-
gli elementi attr aver s o i quali le s ingole s tr uttur e s onor e,  le cellule s o-
nor e etc .  entr ano in r elazione r ecipr oca e s i ar ticolano in quello che 
pr ogr es s ivamente r is ulter à come lo s pazio s onor o della mor fologia 
s celta.  Ques ta r elazione ed ar ticolazione (mes os tr uttur a) avviene dun-
que per  il tr amite del par ametr o velocità,  ancor  più  che per  il tr amite 
di quello s emplicemente s paziale.  
Lo s pazio s ar à il r is ultato delle inter azioni delle velocità s ingole degli 
elementi s tr uttur ali,  delle lor o velocità r elative e r ecipr ocamente com-
par ate,  all'atto per cettivo,  e dunque s ar à una componente der ivata 
dalla natur a degli elementi s tr uttur ali,  inevitabilmente legati alla lor o 
velocità nello s pazio-for ma r is ultante.  
La macr os tr uttur a s ar à per ciò   elemento finale di ques to pr oces s o.
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   N on es is tono differ enze di velocità nella pr opagazione del s uono nello s pazio.  Es is te una 
velocità cos tante (3 0 0  m/ s ).  P er  qualunque s uono.  N ella mus ica elettr oacus tica può es i-
s ter e per ò un r appor to dir etto tr a velocità e s uono. . .  
Fino a non molti anni fa in modo diffus o,  l'us o di s tr umentazioni di tipo analogico (r egis tr a-
tor i a  nas tr o etc . ) coinvolgeva il dato velocità in modo as s oluto e r elativo al tempo s tes s o.  
Or a ques ta r elazione,  con l'us o di s tr umenti digitali come il computer ,  s 'è  pr aticamente 
per s a,  poiché  nell'ambito dell'elabor azione digitale non è   piùù  dato di agir e con la mater ia in 
quanto tale (s egnale elettr o-magnetico),  ma s olo con dati,  numer i a cui non cor r is ponde 
un effettivo s pazio fis ico s e non quello del contenitor e numer ico (la s tr inga,  il file etc . ) e il 
dato binar io è  un dato dis cr eto,  non continuo.

   N ella mus ica elettr oacus tica dunque (e in color o che ancor a,  come me,  utilizzano s is te-
mi di tipo analogico) la  velocità di s cor r imento di un nas tr o magnetico non è  s olo un dato 
s tatis tico e pr agmatico,  ma è  un elemento compos itivo,  è  una par te integr ale del s is tema 
di dis piegamento delle mor fologie s onor e.  
Un nas tro s i può  far  s correre a velocità differenti,  può  dunque es is tere un differenziale,  un 
gradiente,  tra la “velocità” a cui s i regis tra un dato s onoro e la “velocità” a cui lo s i r iproduce.  
Ques to differ enziale (r allentamento od acceler azione r elativa nello s cor r imento del nas tr o) 
gener a una modulazione della natur a del s egnale s onor o.
Gener a una modulazione in ter mini fis ic i e acus tic i,  s ia r eali che per cepiti.  
S i può  cos ì  par lar e di una r elazione inver s a tr a modulazione della velocità di s cor r imento 
del nas tr o,  all'atto della r ipr oduzione di una r egis tr azione,  e dimens ione per cepita dell'og-
getto s onor o r is ultante.  O anche,  in ter mini maggior mente “mus icali”,  di una r elazione di-
r etta tr a modulazione della velocità e altezza s onor a (tono).  
S emplicemente c iò  avviene per ché  un s uono che venga r egis tr ato (s upponiamo) a 3 8  
cm/ s  (velocità di s cor r imento del nas tr o),  ed abbia (s upponiamo) una fr equenza fonda-
mentale di 1 0 0 0  Hz,  r ipr odotto ad una velocità dimezzata,  ovver o 1 9  cm/ s ,  s i tr over à ad 
aver e una fr equenza fondamentale di 5 0 0  Hz,  in quanto la fr equenza di os cillazione di quel 
s uono s ar à dimezzata (e con c iò  la  s ua altezza).

   Ques to s emplice pr incipio ingener a una notevole pos s ibilità nella modulazione dei s uoni,  
s opr attutto di quelli comples s i,  per ché  dove la fr equenza di un s uono s i abbas s a,  noi ten-
denzialmente per cepiamo quel s uono come appar tenente ad un oggetto (che lo avr ebbe 
gener ato) di dimens ioni maggior i.  
Cos ì,  in maniera molto s emplice,  una campana di dimens ioni x genera un s uono di altezza y,  
ma una campana di dimens ioni 2 x genererà un s uono di altezza y/ 2  (più  è  elevata la mas s a 
dell'oggetto r is onante,  minore è  la s ua frequenza di r is onanza).  N el momento in cui,  dunque,  
uno s i accinge a lavorare con il s uono come con una mater ia viva e concreta,  nel momento 
in cui il s uono s tes s o viene a far  parte dell'atto s trutturale,  ques ti s emplici pr incipi ar ticola-
tor i diventano non s olo fondamentali per  il r agionamento or ganizzativo e c ompos itivo,   
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uul zavs ar lax
[s epar ar e la  montagna]

il titolo è in lingua mongola.  È il nome che s i dà al momento 
in cui,  all'alba,  il cielo e le montagne 

cominciano ad essere distinguibili.  
La traduzione letterale è appunto "separare la montagna" 

(derivato da zavsar = apertura,  fenditura).

ma anche e s opr attutto per  la ges tione dello s pazio timbr ico e acus ti-
co di una compos izione,  per  la s ua s tr uttur a inter na e per  le r elazioni 
der ivanti.

   S e dunque r egis tr o s u di un nas tr o magnetico il s uono di una mone-
ta che cade s u di un pavimento in mar mo,  e r ias colto la r egis tr azione 
facendo s cor r er e il nas tr o ad una velocità dimezzata r is petto all'or igi-
nale (r is petto alla velocità con cui ho r egis tr ato il s uono),  il s uono r is ul-
tante avr à un'altezza dimezzata r is petto all'or iginale,  s ar à c ioè  più  bas-
s o della metà della fr equenza or iginale.  L 'or ecchio e quindi il cer vello 
tender anno a r icos tr uir e quel s uono come appar tenente ad una mo-
neta di dimens ioni maggior i (di mas s a più  elevata),  r is petto a quella 
or iginar iamente utilizzata,  per ché  una moneta di dimens ioni maggior i 
cadendo s ul medes imo pavimento in mar mo pr odur r ebbe un s uono più 
gr ave r is petto ad una moneta di dimens ioni minor i.  Ed ovviamente più 
s i abbas s a la velocità di s cor r imento del nas tr o,  più aumentano le di-
mens ioni per cepite dell'oggetto s onor o.  Cos ì come più  s e ne aumenta 
la velocità al momento del r ias colto r is petto a quella or iginale,  più  alta 
s ar à la fr equenza del s uono r is ultante e minor i s ar anno le dimens ioni 
percepite dell'oggetto s onoro.  Tutto ciò  anche là dove la percezione non 
s ia in grado di r itrovare naturalmente una corr is pondenza diretta tra 
s uono ed oggetto naturale,  anche là dove ques ta relazione fos s e s olo 
intuitivamente concepita o dedotta o pers ino tras curata.

   Inoltr e,  vis to che la r egis tr azione è  avvenuta in un'ambiente acus ti-
camente non-afono,  as s ieme al s uono dell'oggetto che cade,  s i avr an-
no tutte le r iver ber azioni del s uono s tes s o pr odotte dalla s tanza in cui 
la  r egis tr azione avviene.  Ques te r iver ber azioni,  che cons entir ebber o di 
per cepir e la pos izione s paziale dell'oggetto qualor a s i fos s e pr es enti 
nella s tanza,  al momento in cui s i r ias colta la r egis tr azione for nis cono 
all'as coltator e,  in ter mini fis ic i per cepiti,  la  mis ur a appr os s imativa del-
le dimens ioni dell'ambiente.  Di cons eguenza,  agendo s ulla velocità di 
s cor r imento del nas tr o,  r allentandola s i tender à a per cepir e uno s pa-
zio maggior e,  vis to che il tempo di decadimento delle r iver ber azioni 
aumenter à e la velocità con cui le r iver ber azioni s tes s e avver r anno di-
minuir à,  pr oducendo cos ì la  s ens azione che l'oggetto s ia caduto in un 
ambiente di dimens ioni più elevate (in via gener ale,  maggior i s ono le di-
mens ioni di un ambiente,  più  lungo il tempo di r iver ber azione del s uo-
no che in es s o avviene,  ed anche più  bas s a è  la  fr equenza di r is onanza 
dell'ambiente s tes s o).  Il s uono acquis ter à cos ì  pr ofondità di campo r i-
s petto all'as coltator e.  Vicever s a s e s i aumenter à la velocità di s cor r i-
mento del nas tr o,  le r iver ber azioni s ubir anno un'acceler azione ed il 
tempo di decadimento delle s tes s e diminuir à pr oducendo una s ens a-
zione di minor e dis tanza tr a l'oggetto e le par eti s tes s e della s tanza,  e 
dunque dal punto di vis ta del r ias colto il s uono avver r à molto più r avvic i-
nato all'or ecchio,  e tender à pr ogr es s ivamente a s chiacciar s i s ulla s u-
per fic ie dell'altopar lante,  tendenzialmente r iducendo lo s pazio s onor o,  
appiattendolo.

   N ella s tr umentazione digitale il dato s onor o viene r appr es entato at-
tr aver s o una s er ie di punti,  e la  s ua alter azione (elevazione/ abbas s a-
mento di fr equenza oppur e modificazione nella dur ata etc . ) avviene at-
tr aver s o una decimazione o un dir adamento dei punti con cui quel 
s uono viene r appr es entato,  cos ìì che,  affinché  il s uono pos s a r iacqui-
s tar e una car atter is tica timbr icamente s imile a quella natur ale,  gli al-
gor itmi di ges tione del dato s onor o dei s ingoli pr ogr ammi digitali,  do-
vr anno inter polar e (ins er ir e s ur r ettiziamente) una  s er ie di punti 
ulter ior i per  r icos tr uir e le s ingole onde s onor e in modo s uffic iente-
mente appr opr iato.  S ar anno i s ingoli algor itmi a ges tir e ques ta funzio-
ne e s ar à la natur a della lor o pr ogr ammazione a s tabilir e la natur a fi-
nale (timbr ica) dell'oggetto s onor o r is ultante.  

   Diver s amente da c iò ,  gli s tr umenti analogic i non ins er is cono alcun 
dato s ur r ettizio all'inter no della r appr es entazione delle onde s onor e,  e 
quals ivoglia modulazione e modificazione delle s tes s e agis ce es clus iva-
mente con i s egnali elettr o-acus tic i a  dis pos izione in or igine.  In ques ta 
manier a è  pos s ibile dunque oper ar e dir ettamente s ulla mater ia e con 
la mater ia,  non con una s ua appr os s imazione pr e-codificata.  
Ques to pr oces s o cons ente di dar  luogo a for me e s tr uttur e compos i-
tive for temente s ignificanti per  l'or ecchio umano,  che s i tr over à a 
"tr attar e" con eventi s onor i r eali,  as tr atti dalla r ealtà e non s emplice-
mente r ipr odotti,  e ingener er à nell'or ecchio (nella per cezione e quindi 
nella s intes i cognitiva) un aumento delle abilità di compr ens ione dei 
dati s onor i e s paziali,  pr oces s o fondamentale per  l'appaes amento co-
gnitivo dell'uomo.

Ovviamente ques te r is ulter anno s empr e es s er e delle nozioni r elative,  
in quanto dipendenti in for te mis ur a dalle condizioni date al momento 
della r egis tr azione.

   Ancora,  dal punto di vis ta timbrico,  r is ulta naturale che l'abbas s amento della frequenza di un s uono s pes s o comporti una certa forma di 
"os curamento" timbrico,  cioè  una forma di diminuzione delle componenti armoniche o inarmoniche più  alte,  cos ì  che un rallentamento di un s uo-
no s pes s o comporta per  lo s tes s o s uono una minore br illantezza.  E in un certo s ens o all'oppos to,  un'accelerazione tenderà a produrre una mag-
giore br illantezza timbrica.  Ques to fenomeno è  però  altamente dipendente dalla natura or iginar ia del s uono (dunque dalle s ue componenti armo-
niche o inarmoniche e da tutte le divers e componenti s pettrali),  poiché  la natura timbrica di un s uono,  la s ua compos izione s pettrale,  tende a 
mantenere inalterate le caratter is tiche radicali (i trans itor i d'attacco,  le componenti armoniche o inarmoniche etc.  res teranno collocate con rap-
porti uguali o multipli degli s tes s i anche una volta rallentate o accelerate,  anche dal punto di vis ta della relazione tra le r is pettive intens ità).

   Ques to fa s ì  che s e da un lato la r is ultante s onora s arà effettivamente s imile ad una r is ultante equivalente,  ma di dimens ioni alterate (mag-
gior i o minor i) in ragione della mis ura della modulazione,  in effetti la natura del s uono r is ultante da un'alterazione nella velocità di s corr imento 
di un nas tro magnetico non potrà mai es s ere realmente uguale a quella di un s uono or iginato da un oggetto con medes ime caratter is tiche di-
mens ionali,  regis trato direttamente dalla realtà.  Ques to è  un dato molto importante,  poiché  la s imulazione viene dunque ad es s ere non la com-
ponente fondamentale del proces s o di modulazione della velocità di un nas tro magnetico (come s pes s o avviene),  ma una mis ura fuorviante.  
Fondamentale invece r is ulta la capacità di as trazione che ques to proces s o induce,  una capacità di as trazione che però  invece di lavorare con 
parametr i r iprodotti s ulla bas e di canoni pre-definiti,  come avviene con la s trumentazione digitale,  utilizza una natura prettamente fis ica del s e-
gnale e dunque genera a s ua volta un oggetto s onoro or iginale,  partendo da un dato modulato.

[. . . ] L 'or ecchio umano,  che s i tr over à a "tr attar e"
con eventi s onor i r eali,

as tr atti dalla r ealtà e non s emplicemente r ipr odotti, . . . .

appaes amento
cognitivo
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mes os tr uttur a

macr os tr uttur a

Es is tono delle s oglie,  che cons entono di modular e ques ti effetti di 
s chiacciamento o avvic inamento ed allontanamento o s pr ofondamen-
to del s uono e ques te s oglie s ono dettate dal tipo di ambiente in cui s i 
effettua la r egis tr azione,  dalle s ue car atter is tiche fis iche (dimens ioni,  
car atter e r iver ber ante,  fonoas s or benza,  r ifr azioni etc . ) e dalla natur a 
s tes s a dei mater iali che s i vengono ad utilizzar e,  s ia come oggetti ge-
ner ator i di s uono,  che come s tr umenti della r egis tr azione s tes s a.

   Tutti ques ti elementi s ono par te integr ante dei pr oces s i di gener a-
zione di for me s onor e comples s e,  in quanto ges tis cono dati s onor i 
natur ali in modo natur ale,  non s imulando condizioni ines is tenti o ap-
pr os s imando condizioni s tabilite s ulla bas e di modellizzazioni s tandar-
dizzate s u par ametr i di altr a natur a (condizioni date in ambienti s tan-
dar d e moduli mus icali pr e-acquis iti),  ma s emplicemente tr as lando,  
nei limiti in cui c iò  è  pos s ibile,  la  per cezione di un evento s onor o 
all'inter no di campi s onor i e s oglie di per cezione,  in modo da cons enti-
r e da un lato la ges tione e l'as tr azione di for me s onor e comples s e da 
eventi s onor i natur ali (più  o meno indotti),  e dall'altr o la gener azione di 
s tr uttur e comples s e attr aver s o la modulazione linear e di par ametr i fi-
s ic i,  s enza l'utilizzo di per iodizzazioni,  vir tualizzazioni e r icos tr uzioni di 
tipo elettr onico,  che ins er ir ebber o,  come detto,  dati non r eali s ulla 
bas e di s imulazioni che pr ecedendo qualunque dato fis ico in quanto 
tale lo appr os s imano attr aver s o canoni es tetico-dinamici che vengono 
totalmente pr e-or dinati al momento della cos tr uzione del "s imulator e" 
(che s ia un r iver ber o,  un'eco o altr i s tr umenti di elabor azione digitale) 
e che in quanto tali tendono ad omogeneizzar e le s tr uttur e r is ultanti 
ver s o moduli e for me in lar ga mis ur a alla lunga r iconos cibili.  
L 'or ecchio ha una velocità di analis i e s intes i delle for me s onor e com-
ples s e che noi tr oppo s pes s o s ottovalutiamo. . . .

   N ella compos izione dunque,  la  nozione di velocità,  legata in par ten-
za alla modulazione delle dimens ioni (e delle r elative fr equenze) degli 
oggetti s onor i che far anno par te della s tr uttur a s onor a finale,  r is ulta 
non s olamente una par te dei moduli elabor ativi e dunque anche co-
s tr uttivi (micr os tr uttur ali) del s uono in quanto tale,  ma diventa uno de-
gli elementi attr aver s o i quali le s ingole s tr uttur e s onor e,  le cellule s o-
nor e etc .  entr ano in r elazione r ecipr oca e s i ar ticolano in quello che 
pr ogr es s ivamente r is ulter à come lo s pazio s onor o della mor fologia 
s celta.  Ques ta r elazione ed ar ticolazione (mes os tr uttur a) avviene dun-
que per  il tr amite del par ametr o velocità,  ancor  più  che per  il tr amite 
di quello s emplicemente s paziale.  
Lo s pazio s ar à il r is ultato delle inter azioni delle velocità s ingole degli 
elementi s tr uttur ali,  delle lor o velocità r elative e r ecipr ocamente com-
par ate,  all'atto per cettivo,  e dunque s ar à una componente der ivata 
dalla natur a degli elementi s tr uttur ali,  inevitabilmente legati alla lor o 
velocità nello s pazio-for ma r is ultante.  
La macr os tr uttur a s ar à per ciò   elemento finale di ques to pr oces s o.
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